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ORGANI POLITICI 
 

Sindaco 

Il Sindaco è il legale rappresentante del Comune di Trambileno. 

Patoner Maurizio è stato eletto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 di data 9 

ottobre 2020. 

La Giunta Comunale 

La Giunta Comunale è l’organo di governo del Comune. Essa opera per l’attuazione del 

programma attraverso gli atti di sua competenza nell’ambito degli indirizzi generali 

espressi dal Consiglio; 

La Giunta municipale è composta dal Sindaco e da tre Assessori nominati dal Sindaco. 

E’ facoltà del Sindaco di nominare un Assessore non facente parte del Consiglio. 

La Giunta può essere anche composta da quattro assessori, in tal caso l’indennità 

mensile di carica spettante complessivamente agli assessori corrisponde a quella 

spettante complessivamente a tre assessori e le indennità mensili dei singoli assessori 

sono ridotte in misura uguale, ferma restando la maggiorazione percentuale spettante al 

vicesindaco”. 

La Giunta Comunale è composta da: 

 

PATONER MAURIZIO 

Sindaco 

affari generali – bilancio – personale – pianificazione 

urbanistica – edilizia - opere pubbliche – altre competenze 

non assegnate 

GASPERINI LORIS 

Vice Sindaco 

Agricoltura – industria - protezione civile – associazioni – 

turismo – commercio – raccolta rifiuti. 

MARCOLINI MORENA 

Assessore 

Politiche sociali , famigliari e giovanili – servizi 

all’infanzia – sanità - istruzione 

CANDIOLI MASSIMO 

Assessore 

  Cultura, sport, comunicazione ed eventi 

 

SALVETTI ANDREA 

Assessore 

cantiere comunale - trasporti - foreste – lavori socialmente 

utili. 

 

Il Consiglio Comunale 

Il Consiglio comunale è composto dai consiglieri comunali eletti; esso rappresenta la 

Comunità e ne interpreta gli interessi generali, quale organo di indirizzo e di controllo 

politico-amministrativo. 

Esso adotta gli atti necessari al proprio funzionamento. 

Il Consiglio comunale discute ed approva il documento programmatico del Sindaco 

neoeletto, adotta gli atti fondamentali stabiliti dalla legge e determina l'indirizzo 

politico- amministrativo del Comune, controllandone l'attuazione. 

Esercita le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo comunque 

spettanti al Comune anche in forza di convenzione su soggetti, quali istituzioni, 

consorzi, società, che hanno per fine l'esercizio di servizi pubblici e la realizzazione di 

opere, progetti, interventi, effettuati per conto del Comune o alle quali lo stesso 

partecipa con altri soggetti. 



Il consiglio Comunale è formato da: 

 

N. Cognome e nome Lista 

1 COMPER Andrea Progetto per Trambileno 

2 SALVETTI Andrea Progetto per Trambileno 

3 CANDIOLI Massimo Progetto per Trambileno 

4 GASPERINI Loris Progetto per Trambileno 

5 DEBIASI Manuela Progetto per Trambileno 

6 MARCOLINI Morena Progetto per Trambileno 

7 PETROLLI Renzo Progetto per Trambileno 

8 TILOTTA Luigi Progetto per Trambileno 

9 BISOFFI Lisa Civica Domani 

10 SOPRANI Carlo Alberto Uniti per Trambileno 

11 COMPER Marco Uniti per Trambileno 

12 PREZZI Tomas Civica Domani 

13 PERNIGO Andrea Progetto per Trambileno 

14 TRENTINI Giuseppe Civica Domani 



INTRODUZIONE 
 

Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.lgs. 

27.10.2009 n. 150 e della L. 06.11.2012 n.190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 

(“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, ha 

previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) che, entro il 31 

gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 

D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, con più di 50 dipendenti, adottino un “Piano integrato di 

attività e di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la 

trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 

alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi anche 

in materia di diritto di accesso (comma 1). Ai sensi poi dell’art. 6, comma 6 del testo 

normativo citato, è previsto l’obbligo di adottare il PIAO in versione semplificata 

anche per le pubbliche amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a 50, 

secondo le indicazioni allo scopo adottate con Decreto ministeriale. 

Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari 

aspetti: 

➢ gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 

collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance 

organizzativa; 

➢ la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 

mediante il ricorso al lavoro agile; 

➢ compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 

fabbisogni di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove 

risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 

➢ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia 

di contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale 

anticorruzione. 

Il PIAO è destinato, pertanto, a semplificare l’attività delle pubbliche 

amministrazioni, assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione 

settoriale quali il piano esecutivo di gestione, il piano delle performance, il piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, il piano organizzativo del 

lavoro agile, il piano triennale del fabbisogno del personale. 

Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 

120 giorni dall’entrata in vigore di quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 136 di data 09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno successivo – e previa intesa in 

sede di Conferenza unificata: 

➢ con decreto del Presidente della Repubblica si sarebbero dovuti individuare ed 

abrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO (comma 5); 

➢ il Dipartimento della funzione pubblica avrebbe dovuto adottare un “Piano tipo” 

quale strumento di supporto per le pubbliche amministrazioni (comma 6). 



La prescritta intesa è stata raggiunta soltanto nella seduta della Conferenza 

unificata Stato-Regioni di data 02.12.2021. Tale intesa, peraltro, è stata condizionata 

dalle Regioni, dalle Province Autonome di Trento e di Bolzano e dagli Enti Locali al 

differimento del termine per l’adozione del PIAO di almeno 120 giorni a decorrere 

dalla data di adozione del bilancio di previsione di ciascun ente interessato. 

 

Al riguardo si evidenzia che: 

➢ con decreto del Ministro dell’interno di data 24.12.2021, adottato ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 151, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 309 di data 30.12.2021, il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione 2022-2024 da parte degli enti locali è stato differito al 31.03.2022; 

➢ l’art. 3 (“Proroga di termini in materia economica e finanziaria”), comma 5 

sexiesdecies, del D.L. 30.12.2021 n. 228 (“Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi”), come convertito dalla L. 25.02.2022 n. 15, ha prorogato al 31.05.2022 il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024 da parte degli enti 

locali; 

➢ con successivo decreto del Ministro dell’interno di data 31.05.2022, pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale n. 127 di data 01.06.2022, è stato disposto l’ulteriore differimento di 

tale termine al 30.06.2022. 

Lo stesso D.L. 30.12.2021 n. 228 (“Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi”) ha poi modificato l’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, rivedendo la 

tempistica originariamente prevista per la procedura di adozione del PIAO. 

In particolare, l’art. 1 (“Proroga di termini in materia di pubbliche 

amministrazioni”), comma 12, lettera a), del D.L. 30.12.2021 n. 228 ha disposto: 

➢ la modifica del comma 5 dell’art. 6, prevedendo la data del 31.03.2022 quale termine 

per l’adozione del decreto del presidente della Repubblica con il quale individuare ed 

abrogare gli adempimenti che confluiranno nel PIAO; 

➢ la modifica del successivo comma 6 dell’art. 6, prevedendo sempre la data del 

31.03.2022 quale termine per l’adozione – non più da parte del Dipartimento della 

funzione pubblica, bensì con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione – 

del “Piano tipo”; 

➢ l’inserimento del nuovo comma 6 bis dell’art. 6, il quale prevede che, in sede 

di prima applicazione, il PIAO è adottato entro la data del 30.04.2022. 

L’art. 7 (“Ulteriori misure urgenti abilitanti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza”) del D.L. 30.04.2022 n. 36 (“Ulteriori misure urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”) – nel modificare il comma 6 

bis dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla 

L. 06.08.2021 n. 113 – ha stabilito che il PIAO, in sede di prima applicazione, debba 

essere adottato entro il termine del 30.06.2022. 

Disciplina attuativa. 

Con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data 

30.06.2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione. 



Con Decreto di data 30.06.2022 il Ministro per la pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il 

contenuto del PIAO adottando un relativo schema tipo, nonché le previsioni 

semplificate per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 

La Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, sulla base delle competenze 

legislative riconosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, con la L.R. 20.12.2021 n. 

7 (“Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2022”), ha provveduto a 

recepire nell’ordinamento regionale i principi – di semplificazione della pianificazione 

e dei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi 

dalla pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 

09.06.2021 n. 80, assicurando un’applicazione graduale, sia in termini temporali che 

sostanziali, delle disposizioni in materia di PIAO. 

In particolare, l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della 

L.R. 20.12.2021 n. 7 ha stabilito che la Regione e gli enti pubblici ad ordinamento 

regionale applichino gradualmente le disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 

n. 80, prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative 

alle lettere a) e d) del citato art. 6, vale a dire: 

➢ gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 

collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

➢ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e 

in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

La circolare n. 6/EL/2022 di data 05.07.2022 della Regione Autonoma Trentino-

Alto Adige – Ripartizione II – Enti locali, previdenza e competenze ordinamentali ha 

precisato che, a norma dell’art. 8 del Decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione di data 30.06.2022, il termine per l’approvazione del PIAO da parte 

degli enti locali, in sede di prima applicazione e quindi per il 2022, è differito di 120 

giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione, con la 

conseguenza che tale termine slitta al 29.12.2022, stante il recente differimento del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione. 

La medesima circolare regionale ha poi precisato, quanto al contenuto del 

PIAO, che le sezioni del PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti ad 

ordinamento regionale sono, alla luce della normativa regionale in materia, le seguenti: 

➢ Scheda anagrafica; 

➢ Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del Decreto 

ministeriale che definisce lo schema tipo); 

➢ Sezione Monitoraggio (art. 5 del Decreto ministeriale che definisce lo schema 

tipo), limitatamente alle parti compilate. 



Nelle more della compiuta definizione del quadro normativo e regolatorio in 

materia di PIAO come sopra dettagliato in termini cronologici, l’Amministrazione – al 

fine di assicurare la regolare e corretta operatività dell’ente, in particolare sotto il 

profilo della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sotto il profilo 

finanziario/contabile, nonché sotto il profilo della individuazione degli obiettivi 

programmatici della performance – ha provveduto ad adottare, nei primi mesi del 

2022, i relativi strumenti programmatori. 

Nello specifico: 

➢ con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 17 maggio 2022, è stato adottato 

il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 ed il Documento unico di 

programmazione, in sigla DUP, 2022-2024; 

➢ con deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 26 maggio 2022 è stato adottato 

il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della, in sigla PTPCT, 2022- 

2024; 

➢ con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 19 gennaio 2022, sono stati 

individuati gli atti di competenza del Segretario comunale e dei funzionari 

responsabili degli atti; 

 

Il PIAO 2022-2024 del Comune di Trambileno, in conformità a quanto stabilito 

dal più volte richiamato art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7, è costituito 

fondamentalmente da tre sottosezioni: 

- una prima sottosezione, denominata “Valore pubblico”, per la quale su rimanda ai 

contenuti del Documento unico di programmazione 2022-2024, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 24 marzo 2022 

- una seconda sottosezione, denominata “Anticorruzione”, che richiama integralmente 

i contenuti del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 2022-2024, già adottato con deliberazione della giunta comunale n. 46 

del 26 maggio 2022; 

- una terza e ultima sottosezione, denominata “Performance”, che richiama i contenuti 

nel provvedimento che individua gli atti di competenza del Segretario Comunale e 

dei funzionari responsabili degli atti già adottato con deliberazione della giunta 

comunale n. 1 del 19 gennaio 2022. 

Ne discende che per il 2022 il presente PIAO ha necessariamente un carattere 

sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista 

dell’adozione del PIAO 2023-2025. 



Allegato “A” – SOTTOSEZIONE VALORE 

PUBBLICO 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 7 del 17 maggio 2022 

 

Allegato “B” – SOTTOSEZIONE 

ANTICORRUZIONE 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022- 2024, di 

cui alla deliberazione della giunta comunale n. 46 del 26 maggio 2022; 

Allegato “C” – SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

 

Provvedimento che individua gli atti di competenza del Segretario Comunale e dei 

funzionari responsabili degli atti già adottato con deliberazione della giunta comunale 

n. 1 del 19 gennaio 2022. 



MONITORAGGIO 
 

Si dà evidenza del fatto che la sede segretarile del Comune di Trambileno è 

coperta in via transitoria con un Segretario comunale a scavalco. 

 

Il monitoraggio del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) – ai sensi 

dell’art. 6, comma 3, del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione di data 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

– viene effettuato con le seguenti modalità. 

 

Per quanto riguarda la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono posti in 

essere i monitoraggi individuati nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza del Comunale di Trambileno, in sigla PTPCT, 2022-2024, adottato 

con deliberazione della giunta comunale n. 46 del 26 maggio 2022. 

 

Per quanto riguarda invece gli obiettivi programmatici della performance, 

individuati nel provvedimento adottato con deliberazione della giunta comunale 

n. 1 del 19 gennaio 2022 che individua gli atti di competenza del Segretario Comunale 

e dei funzionari responsabili degli atti già gli stessi sono oggetto di costante 

monitoraggio nel corso dell’anno, con la finalità di verificare l’andamento della 

performance organizzativa ed individuale rispetto ai singoli obiettivi programmati e di 

segnalare all’organo di indirizzo politico- amministrativo la necessità o l’opportunità di 

interventi correttivi in corso di esercizio anche in relazione al verificarsi di eventi 

imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 

dell'amministrazione. 


